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MATRICI E QUESITI

Intervento:
Nel marzo del 96 hai detto: “vincerei la partita se nella mia vita potessi arrivare all'ottava matrice temporale: sarebbe qualcosa di immenso”. “La tecnologia di oggi - quella del marzo del '96 - non lo permette ancora”: sono parole tue. Vorrei che tu ci confermassi se la tecnologia di oggi permette questo. 

Falco:
Di sicuro la tecnologia di oggi permette di fare una quantità infinita di cose in più rispetto a quella di vent'anni fa, ed è possibile il raggiungimento dell'ulteriore stadio delle parti successive. Sto esitando perché la questione è sempre basata sulle priorità che le persone possono avere e sviluppare.

Da un lato abbiamo un potenziale infinito per essere pienamente maghi e per riscoprirsi o per scoprirsi a pieno come dei. C'è questa possibilità. Il punto dolens è rappresentato dalle persone che possono variare le loro scelte: sono scelte variabili in base ad elementi individuali, aleatori, vaghi, improvvisi, sicuramente caotici. Quindi, io abbinerei il discorso delle matrici con quello dei quesiti Proprio per sostenere a pieno tutto quanto ha a che fare con i quesiti, con le realizzazioni che ne possono derivare abbinerei sempre e sicuramente tutto ciò che ha a che fare con le matrici: sono due aspetti che debbono andare di pari passo per cui, se portiamo l'argomento sulle matrici, il raggiungimento, il completamento per quanto possibili di aspetti, attualmente conosciuti, potrebbe può sicuramente farci arrivare molto lontano, sempre però con questo punto interrogativo rappresentato dall'aspetto di minor garanzia, di minor sicurezza, di minor affidabilità che siamo noi come esseri umani. 

Tutti i problemi nati o che nasceranno derivano dalle persone e non dalle leggi, non dalle tecnologie, non dagli effetti filosofici applicativi ma sempre e solo  unicamente da ciò che nelle persone - a parole - prima è prioritario e poi diventa secondario o scompare come importanza nella testa stessa delle persone. Questo è l'unico elemento che ci può portare a livello della non controllabilità. Il discorso di divinità fuori controllo è il grande problema che abbiamo affrontato e risolto in parecchi anni. Ricordiamoci che, nel momento nel quale diventiamo divinità a tutti gli effetti, noi possiamo essere completamente divinità fuori controllo. Qualora ciascuno non si controlla, non controlli sé, non è in grado di controllare le cose che gli passano attraverso, se non nella incompletezza che è determinata dal nostro modo di essere, dal carattere. È quello il punto delicato, il punto che potrebbe non funzionare. Ecco, perché poi bisogna insistere con il discorso relativo allo studio, all'impegno, alla volontà e, poi c’è questa famosa costanza. Torniamo di nuovo all'inizio dei Quesiti: il secondo parla di continuità, questo è proprio il quesito che può farci salire alle vette e, in un attimo di perdita di volontà o di sostituzione di quelli che sono, a parole, i nostri elementi prioritari, nei quali abbiamo creduto fino ad un momento prima, può farci precipitare e può farci bruciare l'anima.

LE MATRICI 
Intervento:
In cosa consiste una matrice? È un oggetto, una formula,  una frequenza. Come viene conservata ed utilizzata? Ultimamente hai detto che anche il Popolo di Damanhur potrà utilizzare questa matrice. Èun qualcosa che aggiungerai alla self personale? In cosa consistono le matrici?

Falco:
Le matrici non sono mai la stessa cosa perché hanno dei riferimenti materiali e quindi oggetti all'interno di forme, in molti casi, difficili da determinare. Quando abbiamo a che fare con le matrici noi, vivendo in un mondo di forme, siamo obbligati a cercare le forme di richiamo, e le forme di richiamo sono proprio rappresentate da questi elementi variabili. Per noi le forme possono essere miliardi e miliardi, possono essere variabili, possono avere una durata, hanno un legame temporale. In piccolo si tratta di un'ombra vaga, per fare un esempio, simile a ciò che avviene quando parliamo del Graal, di questo contenitore ideale, di questo elemento capace di trasmutare e modificare altri aspetti, capace di transitare in forme che, in questo caso, hanno avuto, per tanto tempo, un elemento legato al contenitore, aspetto che, come già sappiamo, ora è mutata,.

Le matrici sono la formula che permette di comprendere e di gestire le Leggi e, quindi, man mano si aggiungono matrici, la possibilità di avere una conoscenza, e, se si ha una conoscenza, si ha un controllo delle Leggi stesse. Diventa possibile conoscere in maniera diversa le leggi della fisica; ieri facevo l'esempio che è come se fossimo passati dalla fisica di Newton a quella sviluppata da Einstein, dove si passa da un concetto ad un altro, dove il mondo diventa una realtà diversa rispetto a quello che era prima.

DAMANHUR E I SIGNORI DEL CONSIGLIO

Intervento:
Ultimamente tu hai parlato sempre  bene del Popolo di Damanhur che ha acquisito molti meriti. Fra quattro giorni è il tuo compleanno: il 29 Maggio è anche la verifica dei Signori del Consiglio. Mi permetto di suggerire, di parlare al Consiglio che Damanhur si trova, come Popolo, al secondo livello dall’ottobre dell’88. Ossia sono trascorsi diciotto anni? In diciotto anni è molto cresciuto il Popolo di Damanhur, non è forse  il caso che il nostro Popolo facesse  un altro salto ed arrivasse ad un altro livello?

Falco:
Innanzi tutto i livelli, oggi, non si misurano come si misuravano in passato. Con l’inserimento di un nuovo Corpo  - mi riferisco al Tecnarcato e a tutte le condizioni che determinano questo aspetto - senz’altro il Popolo di Damanhur è cresciuto; sono cresciuti gli individui, però ho una considerevole preoccupazione per quanto riguarda questo appuntamento del quale stiamo parlando.

Tu ora accennavi al discorso dei Signori del Consiglio. Ho una grossa preoccupazione rappresentata dal mio rovello continuo: questa incapacità di avere una continuità, questo “variare” che le persone possono avere rispetto ai loro obiettivi.

Dimmi tu cosa è cambiato veramente nelle persone quando, essendoci priorità assolute, queste, di colpo, per un nuovo interesse sopraggiunto, cambiano. Dove mettiamo il raggiungimento degli altri quesiti quando ritorniamo sempre al secondo ed alla continuità dell’azione e questo ci butta per aria tutto il resto? Siamo una specie labile, una specie assolutamente labile, e questo mi preoccupa molto perché, se devo misurare quanto avviene, posso misurare solo osservando le pietre che compongono la nostra struttura e quindi osservando i singoli individui.

Quando faccio queste osservazioni, che applico anche in queste settimane per vedere cosa è cambiato, cosa non è cambiato, quali gli aspetti che le persone ritengono essere gli elementi che supportano e sostengono un loro effettivo cambiamento, in una verifica più allargata, bisogna vedere se questo cambiamento è realmente avvenuto. Per alcuni aspetti, di sicuro, è avvenuto in tantissimi, per altri aspetti c’è questa aleatorietà. Diciamo che, dal mio punto, di vista i cittadini sono un gas, non sono una sostanza solida. Alcuni sono allo stato liquido e poi,  magari, evaporano, altri sono effettivamente allo stato gassoso: è difficile contenere. Come faccio a garantire che ci sarà una continuità nelle scelte, negli impegni presi dai singoli iniziati, dai singoli cittadini quando, a volte,  basta una piuma, un interesse, senz’altro diverso, di qualunque tipo esso sia, per cui tutto quello che aveva una importanza assoluta -  e la persona ci giocava le esistenze, la vita, l’evoluzione, il proprio progresso spirituale, come elemento principale del mondo - cambia di colpo perché le priorità cambiano.

Quasi sempre si tratta del classico discorso dell’infatuazione, dell’innamoramento: sono tutte realtà bellissime ma, quando sono paragonate e confrontate agli obiettivi spirituali, ti fanno vedere come gli obiettivi spirituali a volte sono millantati e non sono obiettivi reali. Allora io mi devo confrontare con questi aspetti per cui, nella mia relazione annuale ai Signori del Consiglio, devo dire quante persone, quanti individui, quante basi della nostra struttura, nei loro vari livelli, hanno saputo mantenere, hanno saputo costruire un’estensione, un ampliamento della loro forza spirituale e quanti invece appaiono e scompaiono all’interno di queste condizioni. Quanti hanno, come obiettivo principale, cosa faranno alla sera, chi incontreranno, con chi usciranno? Sono quelli gli impegni e gli interessi che molti hanno come elementi principali nella loro testa. Quelli non sono esattamente obiettivi spirituali, sono obiettivi che hanno a che fare, in maniera sicuramente legittima, con la ricerca di soddisfazione, di piacere da parte di ciascuno. Però, questo ha poca attinenza con il fatto di avere o creare un popolo di maghi, di semidei. Io mi devo confrontare con questi aspetti, e quindi continuo ad insistere sul peso e sul valore delle realizzazioni collettive, cercando di glissare il più possibile sulle conquiste individuali. Spero nello studio, spero nella continuità che alcuni possono avere, nel passare di testimone quando alcuni cadono e non riescono a sostenere le loro situazioni, le loro posizioni. È un bel problema che non è risolvibile se non con la scelta che ogni divinità in pectore può sviluppare, e che quindi, ogni  iniziato può o meno sviluppare. 

MATRICE DEL CAOS E CREAZIONE DI UNIVERSI

Intervento:
Vorrei farti un paio di domande: la prima sul Reale e l’altra sui sovra universi.

Mi pare di avere capito che i punti di asseveramento di una stringa o di una linea temporale si trovino nel Reale. Il Reale può essere il luogo dei punti di equilibrio di tutte le linee temporali, cioè le origini delle linee temporali, e, rispetto ad una linea temporale con origine nel Reale, dopo varie diramazioni, visto il discorso anche della circolarità, è possibile avere una linea curva, ritornando all’origine. Questo mi faceva venire in mente il discorso del tornare all’origine oppure alla sorgente.

Falco:
Il tempo è una funzione che si sviluppa all’interno della forma. Quindi, non bisogna confondere un’ipotesi di rotazione temporale. Il tempo è un presente sul quale la forma disegna alcuni aspetti che possono avere a che fare con la complessità o con la lettura delle leggi in termini che abbiamo in altri momenti sviluppato. Semmai c’è da considerare, nello sviluppo di questo immenso potenziale individuale del quale abbiamo parlato, il controllo o meglio la conoscenza del nuovo ordine rappresentato dalla comprensione del Caos. Anche i sogni fantasiosi, pindarici, più particolari e straordinari, che ciascuno può immaginare, possono generare degli aspetti relativi ad una realtà, proprio una realtà e non un reale fittizio o  un quasi reale. In pratica siamo divinità o, meglio, le persone possono anche essere divinità fuori controllo che possono dare corpo e forma, attraverso le leggi, alle loro fantasie, diventando quindi i Signori dei vari Universi che si possono immaginare. Per alcuni saranno universi piccolissimi, saranno degli universi chiusi in una stanza, per altri saranno un territorio grande come un paese, come un mondo, un sistema solare od un universo. L’estensione è irrilevante, bisogna vedere fin dove riesce ad arrivare la capacitò di immaginazione e di collegamento che ognuno può sviluppare attraverso le funzioni della propria fantasia. Questi sono aspetti che possiamo provare ad immaginare.

Faccio un esempio: esistono anche  strutture collettive. Una struttura collettiva che conoscete è quella che si crea quando sviluppate una entità attraverso la panchette: è una realtà molto limitata che  sviluppa una mente collettiva. Quando giocando a Risiko insieme, si sviluppano delle componenti, delle strutture, delle leggi, delle storie che poi durano migliaia di anni. Il Risiko è una forma di panchette collettiva dove alcune divinità nascono e scompaiono, creano, generano e si incarnano rappresentando i vari soggetti e, in qualche punto, adesso, tutta questa roba diventa Reale, diventa un aspetto del possibile ma però il reale, del quale stiamo parlando non è il reale del quale abbiamo parlato come punto di collegamento e di strutture di sovra universi.

MATRICE DEL CAOS E FUNZIONI DEL PENSIERO

Intervento:
Con il recupero della matrice del Caos hai detto che si aprono prospettive ampie ed inimmaginabili e che è possibile rendere reali fantasie e sogni, apparentemente scollegati tra loro. 

Il problema, però, è che si  rischia di diventare come delle divinità fuori controllo se non riusciamo a dare una direzione a tutto ciò.

La domanda è se questa scoperta può portarci a ricollegarci maggiormente con delle realtà, se ci può portare più vicino ad utilizzare il pensiero. Insomma saremo un po’ obbligarti a portare più attenzione al livello più profondo della realtà, meno dicotomico, per interagire maggiormente con essa, con uno sviluppo della coscienza individuale.

Sono vere queste implicazioni?

Falco:
Senz’altro avvicinandoci alle prime funzioni delle quali abbiamo parlato della matrice temporale del Caos, è possibile per ciascuno, di fatto, generare e dare realtà, aspetto e funzione alle proprie fantasie, ai propri sogni, anche quelli non collegati direttamente fra loro, in forma onirica più allargata. Tutto questo ci porta quindi in maniera perfetta ad affermare le funzioni del Caos.

Moltiplichiamo i possibili universi reali con le relative leggi per il numero delle persone che hanno queste facoltà e potere per cui affermiamo ed estendiamo ancora di più le funzioni del Caos in questa forma nel senso di un ordine superiore che diventa difficile da cogliere da parte di ciascuno. Ciascuno genera un proprio ordine o ne genera molti.

Per quanto riguarda l’avvicinarci alle funzioni del pensiero sicuramente questa intuizione è giusta. Nel momento nel quale facciamo questo generiamo e poi costruiamo e continuiamo a sviluppare giorno dopo giorno, fantasia dopo fantasia, notte dopo notte qualunque cosa che ci passi attraverso la mente la quale abbia una sufficiente organicità e quantità nel proprio sviluppo. È come se ognuno di noi potesse scrivere un libro di fantascienza nel quale racconta un mondo, un universo. Ecco, quanto scrive, quanto genera diventa reale nel momento nel quale fa questo e, in quel momento, le funzioni del pensiero incomincerebbero effettivamente ad attivarsi.

Perché questo possa avvenire in maniera completa ci  vuole anche l’altra matrice; però già adesso sprazzi di questo potenziale senza altro si allineerebbero, incomincerebbero, incominceranno, incominciano a svilupparsi e a funzionare.

Occorre mantenere il controllo di questi aspetti e far si che la comprensione del Caos, come matrice, non generi, attraverso un’immediata comprensione istintiva di alcuni di questi meccanismi, un Caos ancora maggiore, che poi divenga difficile inseguire. Questo è anche  il motivo per il quale intendo poi modificare le self individuali per riuscire a contenere in qualche maniera e dare una organicità alla sincronicità attraverso la comprensione di funzioni caotiche Ecco, questo è un poco il meccanismo nell’insieme, perché tutto quanto ci porta ad una quantità, ed è una qualità di responsabilità ancora maggiore.

Ieri parlavo del vaso di Pandora, dell’apertura di questi passaggi. Noi apriamo questo vaso di applicazione e di comprensione del potere, del Caos e lo applichiamo in quanto iniziati. A questo punto estendiamo le funzioni del Caos, estendiamo i poteri individuali ma, se non c’è preparazione, continuità - tutti gli elementi dei quali parlavamo prima - effettivamente non so dove mandiamo questo universo, nel quale collettivamente e temporalmente siamo inseriti. Quindi, la necessità di disciplina, di studio di definizione e di capacità di controllo,  dal mio punto di vista, allarga questo problema. Io sono molto preoccupato a causa di questo allargamento del potere individuale se non è preceduto da uno stato di Coscienza, da una Coscienza individuale così estesa che permetta a ciascuno di applicare questo potere non come divinità, fuori controllo ma come divinità capace di autocontrollo, in un consesso di divinità qual è il nostro mondo collettivo, quello nel quale, in questo momento, condividiamo una esistenza formale. Occorre quindi il coordinamento del potere iniziatico, del potere collettivo rappresentato da questa divinità di insieme che chiamiamo Damanhur, contenuta a loro volta da Horus, dalla Triade così come l’abbiamo ricomposta. Ecco, tutti questi elementi in qualche maniera vanno contenuti. Non possiamo altrimenti con il potere immenso, individuale verso il quale siamo portati a modificare i mondi e gli universi. Cerchiamo di modificare ed imparare a muoverci, prima, nel nostro acquario individuale e poi facciamo in maniera che questo acquario individuali diventi un universo o più universi individualmente controllati e sviluppati.

Ecco, i vari contenitori successivi, Triade e poi i vari aspetti, fino al  contenimento del Motore Immobile possono contenere un numero infinito di universi, compresi quelli che generiamo e possiamo generare quando, con sprazzi di pensiero, modifichiamo leggi per cui generiamo universi a nostro servizio, con noi al centro. Diventate allora gli avventurieri della galassia,  diventate tutto quello che vi pare, con tutti i poteri possibili ed immaginabili. Di solito, in una società commerciale come la nostra, essendo, a volte, incapaci di sognare, andiamo a prelevare dei film: vendono fantasie, prendiamo quelle fantasie e magari qualcuno usa quelle per generare sogni ed universi.
Intervento:
Vorrei porti una seconda domanda: questo sviluppo dei singoli è in po’ quasi un poco forzato, obbligato. Ma vedo tutto questo come degli opposti che si attraggono, cioè qualcosa che dovrebbe realizzare un unione maggiore con gli altri, con il Popolo perché questo possa diventare una macro entità più definita.

Sono due aspetti che dovrebbero naturalmente andare in questa direzione?

Falco:
Semmai dovrebbe succedere il contrario. Noi abbiamo prima un ordinamento collettivo che si chiama Damanhur, che è il contenitore delle singolarità di ciascuno di noi, e normalmente i damanhuriani cercano di educare i loro potenziali a seconda delle scelte, della continuità di queste scelte, nell’applicazione dei Quesiti che poi diventa, per esempio, l’applicazione delle norme scelte all’interno delle varie Vie,  all’interno dei vari ordinamenti, in modo da riuscire a contenere e sviluppare al meglio il potenziale di ognuno di noi. Le persone  fanno questo da decenni per cui questa non è una scoperta dell’ultimo momento. Questo già avviene, ed il fatto che questo potenziale individuale si possa espandere all’infinito in maniera immensa ci pone delle responsabilità che sicuramente, dal punto di vista collettivo, riusciamo a contenere ed a guidare. Per esempio, da questo punto di vista, noi siamo una sorta di collettivo di Signori del Karma e di vari mondi e di universi con la potenzialità rappresentata da ciascuno. Sicuramente tutto funziona con una buona partecipazione all’essere cittadini ed a tutto ciò che significa essere cittadini; dai cittadini A in avanti, all’interno di tutti i vari Corpi, e poi, man mano gli altri livelli.

Questo è ciò che già succede da tempo in quanto questo è il nostro contenitore ed anche punto di sviluppo. Da un certo punto di vista noi siamo i Signori del Consiglio che possono decidere di generare collettivamente delle funzioni, dei mondi, delle particolarità, in questo caso, in un punto di fluidità temporale, quello nel quale viviamo in questo momento. Tutto questo adesso ci porta a poter creare aspetti che nascono dalla individualità, come fa la Divinità Primeva quando decide di colonizzare e di divinizzare la materia. Ognuno di noi può, imparando a gestire il pensiero, attraverso ciò di cui abbiamo appunto parlato, generare mondi e quindi  divinizzare la propria materia attraverso la propria fantasia ma anche attraverso le proprie capacità speculative, inventive, fantastiche, fantasiose. Questo è il punto verso il quale ci stiamo muovendo e poi vedremo dove tutto questo ci porterà.

Come dicevo all’inizio, ho alcune preoccupazioni nel presentare la dicotomia tra i risultati collettivi, eclatanti, straordinari che abbiamo man mano ottenuto e, a volte, la piccolezza che singolarmente possiamo avere. Collettivamente è come se fossimo la grande Europa: collettivamente siamo l’Europa, singolarmente siamo il contadino che ha il suo orticello di duecento metri quadri in un qualunque pezzettino del Continente ma, in quel pezzettino, possiamo ottenere risultati infiniti. Ognuno di noi, nel proprio pezzettino può, a sua volta, creare altri continenti. Ecco, torniamo a questa moltiplicazione dell’essere e delle possibilità e potenzialità che è sicuramente immensa. Più disciplina, più controllo, più conoscenza si sviluppa senza presunzione, senza orgoglio, senza eccessi da parte di ciascuno, più facilmente ognuno potrà generare degli universi non caotici, che non verranno quindi colonizzati dal nostro nemico ma che verranno invece colonizzati dalla nostra parte pura.

LA SEQUENZA DELLE MATRICI
Intervento:
Qualche settimana fa parlando delle leggi che governano l’universo. Ipotizzando che esse possono essere considerate a gruppi di quattro hai specificato che anche per quanto riguarda la cerca e la trovanza delle matrici relative, questo è possibile in relazione ad ognuno di questi gruppi.

Non è possibile trovare una matrice appartenente ad un gruppo delle quattro successive, se prima non si è completata la trovanza delle matrici relative al gruppo precedente.

Ora dobbiamo risolvere questa apparente contraddizione con il fatto che tu hai sempre detto che ti sei portato dietro queste quattro matrici già dall’inizio,  una delle quali, però, non appartiene alla sequenza classica delle prime quattro leggi perché la Caduta degli Eventi, seconda la sequenza classica, è la sesta e non la quarta: la quarta è l’Essenza Geometrica.

Una delle due ipotesi è senza altro che la sequenza delle matrici, come l’abbiamo vista ed interpretata fino ad oggi va naturalmente rivista e, a quel punto, occorre riconsiderare che la Caduta Eventi rientra nel blocco delle prime quattro; diversamente non sarebbe stato possibile accedere alle successive. 

L’altra ipotesi è che, invece, la matrice dell’Essenza Geometrica, quella che, in realtà, è stata trovata da te negli ultimi anni, la prima di quelle trovate, in realtà è stata una matrice di cui si era già in possesso, per cui si era già completata la prima quaterna, tanto da avere già la matrice Caduta Eventi che fa parte del secondo gruppo o più semplicemente, in qualche modo, era stata o sottratta od andata persa e si è trattato di fare una specie di nuova riappropriazione di una matrice che in realtà si possedeva già.

Siamo completamente fuori strada o ci sono elementi che possiamo approfondire?

Falco:
La sequenza che si è dichiarata è senz’altro esatta. Sono arrivate tre matrici più una appartenente al gruppo successivo. Mancava un primo completamento delle prime quattro in modo da semplificare con questo sistema la cerca. Però, c’era già la base per poter avviare la ricerca del successivo gruppo di quattro.

Tutto questo ha funzionato proprio in questo modo perché altrimenti non c’erano mezzi sufficienti per passare dalle prime quattro al gruppo successivo che non ha contatti con la prima parte. È stata una scelta il fatto di avere una prima parte del primo gruppo sperando di poter completare la parte successiva, avendo già un aggancio possibile per quello che sarebbe venuto dopo se tutte le cose potevano andar bene. Dovendo scegliere cosa mettere in valigia è stata una scelta che  tutto sommato,  in questo caso, ha funzionato.  Non è però detto che le somme od il rapporto tra le varie matrici dia un elemento sufficiente per ritrovare eventuali classi successive, perché abbiamo anche provato ad immaginare se, finita un’ottava, esistesse una nona e poi ce ne fossero altre. Sarebbero ancora un gruppo di quattro? Sì, potrebbe e dovrebbe essere qualcosa di simile. Quindi, ciò significa che alcune di queste matrici, pur mantenendo un ordine basato sul quattro, potrebbero essere quelle che possono, di fatto, facilitare l’aggancio con l’eventuale ordine successivo.

LA MATRICE E LA CADUTA DEGLI EVENTI

Intervento:
Sappiamo che la Caduta Eventi è indispensabile per i viaggi temporali, quindi, anche per questa possibilità di spostarsi nel tempo, è ipotizzabile che il fatto di avere avuto questa matrice, appartenente al secondo gruppo, prima di quanto in realtà si sarebbe dovuto avere, sia legata al fatto di poter effettuare questa trasposizione temporale in quanto il tempo è una realtà diversa da quella che normalmente si immagina ma è anche possibile lavorarla come un oggetto vero e proprio, avendo quindi degli effetti prima di quelli che potrebbero essere ipotizzabili secondo una sequenza temporale normale. Quindi è possibile avere la matrice relativa alla possibilità dei viaggi temporali in realtà prima del tempo che sarebbe suo proprio.

Falco:
Certamente si. Tutto nasce dal fatto che noi siamo, come sapete, in un punto di fluidità temporale che, per propria natura, si consuma proprio perché, nel momento nel quale ci troviamo in questi anni, questi scorrono. Se non ci fosse stata per tempo non si sarebbero potuti effettuare viaggi temporali con il relativo punto di partenza per cui per quanto****in alcuni casi, movimenti temporali, ancora non tecnologicamente sviluppati, a volte, per alcuni aspetti,ancora fatiscenti però siamo riusciti a partire per tempo, innescare basi, cambiamenti, punti di passaggio, con i vari castelli, avendo una ricerca, un aggancio come matrici, come punti temporali, i vari punti di arrivo, sufficienti. Se non si partiva da quegli anni non si poteva sicuramente andare dove siamo andati. Quindi una parte è una ricostruzione ed una parte è una innovazione. 

MATRICE DEL CAOS E OLIO CALDO

Intervento:
Alcuni anni fa avevi fatto un collegamento, oltre che tra i Quesiti e le Leggi, tra le Leggi e le Vie, e in particolare la legge del Caos era stata collegata ad Olio Caldo. 

Ora ti chiedo se puoi dirci qualcosa su qual è l’elemento che unisce queste due cose, quali i vantaggi o accelerazioni possiamo avere e se ci possono essere, nel nostro percorso del ritrovamento di questa matrice - non dico nei particolari perché quelli immagino che dobbiamo trovarli noi -  ma una via, una direzione al riguardo.

Falco:
Per poter trovare qualcosa inerente alla Via bisogna che la Via ci sia, bisogna che la Via abbia una disciplina interna molto forte, bisogna che  sia chiara la volontà ed il numero sufficienti di appartenenti, capaci insieme di fare delle cose, essendo quindi un’entità di gruppo e non soltanto un insieme di singoli che vogliono fare le cose che a loro possono andare bene e non altre. Insomma, ci vuole una forte disciplina di Via per cui le scoperte relativamente a questo le farete quando avrete raggiunto questi primi aspetti.
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